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TEMA

Nella meditazione iniziale    In questa società sono supportati sempre più modelli di vita in cui si bada al raggiungimento facile di un successo senza sacrifici; in questa società dell’usa e getta la sofferenza ha perso il suo significato e viene vista solo come qualcosa da cui fuggire ad ogni costo e con ogni egoistico mezzo. Il Cristo in Croce viene ancora una volta a ricordarci che invece la sofferenza è purtroppo un elemento ineliminabile dalla nostra esistenza terrena e invece di far finta che non esista bisogna darle un valore e un senso.  Grazie a Gesù che ha scelto la via della sofferenza, i momenti di sofferenza della nostra vita (grandi o piccoli che siano) acquistano un enorme significato.  Gesù prende la Croce (e muore su di essa) per farci capire che anche nei momenti di sofferenza, in cui Dio sembra essersi dimenticato di noi, in realtà Egli è vicinissimo. Talmente vicino da portare la Croce con noi. Gesù non viene a toglierci la nostra croce quotidiana (perché sarebbe un negare la nostra libertà),  ma piuttosto a portarla con noi. Ecco la novità del messaggio cristiano: Dio non sta lassù a guardarci soffrire, ma viene quaggiù a soffrire con noi e soprattutto al posto nostro. È necessario capire quanto sia importante sacrificarsi per gli altri. E’ necessario capire che c’è qualcuno che ha dato la vita (e in modo atroce) per noi. E’ necessario capire che i buoni frutti nascono dalla corretta esecuzione del proprio faticoso dovere. E’ necessario capire che i nostri sacrifici uniti alla croce di Gesù non sono mai vani, perché sono acqua che innaffia l’albero della vita dell’umanità intera. Guardare un crocifisso non è assistere a una sconfitta, ma piuttosto significa ricordarsi che c’è un Dio che ci vuol bene. Senza limiti, cioè fino alla morte. Il crocifisso diventa così paradossalmente una Buona Notizia.  Il vero significato della croce è alla base del nostro credo, tant’è che i cristiani fanno il segno di croce come simbolo e inizio della loro preghiera. Ed inoltre poiché tutto fosse ricondotto alla giustizia, il peccato verso Dio poteva essere riparato solo da Dio stesso. In questa ottica, la Croce significa espiazione e redenzione, cioè riparazione dei peccati del mondo. I sacrifici fatti per amore e le sofferenze sopportate con mansuetudine unite alla Croce di Cristo riparano ai peccati nostri e del mondo, coprono moltitudini di peccati e ottengono Grazie per l’umanità intera. Nell’ottica cristiana anche le situazioni gravi di sofferenza acquistano un senso e servono a qualcosa (vedi handicap, eutanasia, gravi malattie, etc). Le nostre croci quotidiane infine hanno il valore di “prova” che tempra la nostra anima rafforzandone le virtù: come l’allenamento è utile per una finale di campionato!

Simbolo della Croce come spada rovesciata: la croce come strumento di combattimento per la vittoria del Bene.

Simbolo dei due bracci della croce: orizzontale che unisce i fratelli, verticale che ci unisce a Dio.

Altre immagini simboliche possono essere utili per spiegare questi concetti che restano comunque di difficile comprensione. Il relatore valuterà su quali aspetti dei sopraelencati è più utile e saggio soffermarsi.

Nei gruppi di studio si incontreranno gli “amici di Gesù” che gli sono rimasti vicini nella sua Passione. Importanza della fedeltà all’amicizia e all’amicizia con Dio, anche quando ci costa qualcosa. Gesù con il suo sacrificio si avvicina a noi nella nostra sofferenza, anche noi allora da buoni amici seguiamolo e restiamo uniti a Lui in ogni situazione.

Ecco alcuni spunti per i gruppi di studio:

Terza media – Nicodemo ------ 
amicizia con Gesù intesa come rapporto di confidenza e intimità nella preghiera con Lui (Nicodemo va da Gesù di notte); intesa come cura e attenzione dell’amico (Nicodemo si preoccupa di calare il corpo dalla croce); intesa come coraggio e rischio di perdere la reputazione come G. d’Arimatea.

Seconda media ragazzi – Giovanni -----  
amicizia come confidenza e condivisione della vita (Giovanni nell’ultima cena); condivisione e com-passione dei momenti difficili dell’amico (Giovanni sotto la croce).

[image: image2.wmf][image: image3.wmf]Seconda media ragazze – Veronica -----
rapporto di tenerezza con Gesù (panno per tergere il volto), piccoli gesti d’amore che gli danno sollievo e gli fanno trovare  

                   INTERSCAMBIABILI    
riposo. Gesù si può riposare dai suoi amici. Invito alle ragazze a cercare tutte le delicatezze che suggerisce la loro femminilità nel rapporto con Dio.

Nove Undici ragazze – Maddalena ----- Come per la Veronica (Maddalena asciuga i piedi coi capelli); preghiera come intimità e confidenza (Incontro al sepolcro).

Nove Undici ragazzi – Giuseppe d’Arimatea -----importanza e valore dell’amicizia, non aver paura di perdere la reputazione per un amico e per Gesù; amicizia come preoccuparsi dei bisogni dell’altro (Giuseppe si preoccupa di calare il corpo dalla croce). Le cose che valgono per i nostri amici valgono anche per il nostro amico Gesù. Anche con Gesù dobbiamo aver cura di fare ciò che a Lui fa piacere, se siamo suoi veri amici. Anche Lui che è nostro amico si preoccupa sempre di noi e ci fa quotidianamente dei regali.

SIMBOLI per i cinque personaggi: 


Nicodemo – notte


Giuseppe – lenzuolo


Maddalena – boccetta d’olio


Veronica – panno


Giovanni – pane
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Appuntamento a S. Domenico

ore 15

Partenza 

ore 15:15

Arrivo ai Salesiani

ore 15:30

Preghiera iniziale

ore 15:40

Meditazione tutti insieme
ore 16:00

Gioco in gruppi per trovare il personaggio

ore 16:40


Gruppi di studio
ore 17:00

Pausa – giochi (confessioni)
ore 17:30

Preparazione S. Messa
ore 17:50

S. Messa
ore 18

Giochi
ore 18:40
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Preghiera finale
ore 19.40

Cena
ore 20

Giochi
fino alle 21:30
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